
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

L’anno duemilaventidue il giorno 20 del mese di Maggio alle ore 10:00 si è riunita la Conferenza dei Servizi 

indetta con Det. n° 188 del. 30/09/2020 del Direttore dell’ATO6 e convocata con nota dell’Autorità d’Ambito 

n. 182 del 15/02/2022 relativa al Progetto “Estendimenti fognatura e ristrutturazione sollevamento fognario 

nel comune di Terzo (AL)”. 

 

Alla conferenza sono stati convocati i seguenti Uffici: 
 

- Comune di Terzo; 

- Provincia di Alessandria; 

- Regione Piemonte; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL ; 

- AMAG RETI IDRICHE 
 
 

Risultano presenti i seguenti soggetti, come risulta da apposito foglio presenze allegato:  

- Giuseppe RUGGIERO, EGATO6 

- Adriano SIMONI, EGATO6 

- Massimo LOVISOLO, Comune di Terzo 

- Pierdomenico STEFANINI, Comune di Terzo 

- Riccardo DALLOSTA, AMAG RETI IDRICHE 

 
 

Non risultano presenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 
 

- Provincia di Alessandria; 

- Regione Piemonte; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL ; 

 
I lavori della Conferenza si aprono alle ore 11.15 con la verifica dei presenti  
 
Giuseppe RUGGIERO Riassume le risultanze delle precedenti Conferenza dei Servizi, tenutesi il giorno 14 
Dicembre 2021 e 02 Marzo 2022, dando lettura dei pareri pervenuti. Sottolinea come sia in sede di prima 
Conferenza dei servizi , sia nella seconda, si era stabilito di rimanere in attesa di ricevere i contributi del 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 

OGGETTO: Conferenza dei servizi ex L 241/90 e smi, finalizzata all’acquisizione dei 
pareri necessari alla realizzazione dei “Estendimenti fognatura e 
ristrutturazione sollevamento fognario nel comune di Terzo (AL)”. 

Proponente progetto: AMAG Reti Idriche Spa. 

 



Comune di Terzo, della Provincia – Viabilità , e delle integrazioni del proponente richieste dal parere della 
Regione Piemonte.  
Evidenzia come, in data 05/04/2022 e in data 20/05/2022 siano arrivate le note del Comune nelle quali si 
dichiara rispettivamente la “non altrimenti localizzabilità dell’intervento” e “l’autorizzazione alla realizzazione 
degli interventi pervisti per il transito della condotta fognaria e il suo ancoraggio”, così come richiesto da 
suddetto parere della Regione Piemonte (nota n. 1711 del 09/12/2021). 
Relativamente alle integrazioni progettuali richieste comunica che sono state trasmesse da AMAG in data 28 
Marzo 2022 e che, a seguito delle quali, la Regione Piemonte si è espressa con nota n.604 del 20/05/2022 
rilevando che “si sia sostanzialmente ottemperato a quanto richiesto” e che “preso atto di quanto dichiarato 
da comune di Terzo” precisa che : 
 

- al temine dei lavori della Conferenza e prima delle effettive occupazioni demaniali delle servitù 
imposte sul T. Bogliona (attraversamento fognatura reg. Cottarella, portale di scarico troppo pieno 
loc. Quartino), il proponente dovrà, ai sensi del Reg. reg. 14/R del 2004 e s.m.i., (con il quale viene 
data attuazione alla L.R. n° 12/2004), formalizzare e regolarizzare le relative concessioni, avendo 
cura di ottenere, l’atto di assenso del proprietario del manufatto utilizzato per lo staffaggio della 
nuova condotta. 
 

- al termine del procedimento in oggetto sarà cura del proponente procedere con la regolarizzazione 
dell’occupazione demaniale esistente relativa alla “tubazione di mandata in pressione del 
sollevamento” staffata al ponte pedonale limitrofo all’intervento di loc. Quartino 
 

- Nulla osta in linea idraulica per attraversamento T. Bogliona con condotta fognaria PVC DN200 in 
tubo guaina in acciaio DN 300, staffato sul paramento di valle del ponte a servizio strada per Reg. 
Cottarella in comune di Terzo (AL) con le seguenti prescrizioni : 
1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto; 
2. dovrà essere valutata la possibilità di riduzione in altezza/eliminazione del sostegno metallico 
tassellato all’intradosso del ponte; 
3. non potranno essere eseguiti rialzi di sponda; 
4. la sezione di deflusso in corrispondenza dell’attraversamento non dovrà subire restringimenti nè 
modifiche alle quote esistenti; se fattibile, si richiede di arretrare il pozzetto esistente in sponda sin, 
ad almeno 4 metri dalla spalla del ponte; 
5. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà; al termine 
dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso e transito in alveo e nelle aree 
demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
6. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, 
tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 
7. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso 
d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili 
aumenti dei livelli idrici in alveo che determinano il superamento delle condizioni di sicurezza; al 
riguardo il soggetto autorizzato dovrà controllare con regolarità i bollettini di previsione e di allerta 
meteo-idrologica emessi dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione Civile Regionale, Provinciale, 
ecc.); resta in carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli 
operatori, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i suoi 
funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del corso 
d’acqua; 
 

- Nulla osta in linea idraulica, per realizzazione di portale di scarico in massi in sponda dx T. Bogliona 
per troppo pieno fognario De 400, posto a valle dell’attraversamento di loc. Quartino, in comune di 
Terzo (AL) reso in seno a cds ATO6 Alessandrino con le seguenti prescrizioni : 
1. non potranno essere eseguiti interventi in difformità a quanto richiesto; 
2. la quota superiore della berma di fondazione della scogliera, dovrà risultare inferiore alla quota 
minima di fondo alveo; si suggerisce di ridurre l’ampiezza di fondazione; 
3. la sagoma della scogliera non potrà né ridurre la sezione trasversale del corso d’acqua né 
modificare la quota della sponda; il tratto terminale della condotta dovrà essere allineato con il profilo 
della scogliera; 
4. data la quota di uscita della condotta, si suggerisce di valutare la possibilità d’inserire una valvola 
di non ritorno; 



5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui trattasi; 
l’eventuale eccedenza dovrà essere conferito a discarica nei rispetti di cui al D Lgs 152/2006 e smi. 
È comunque fatto divieto d’abbandono di detriti in alveo; 
6. nell’attuazione degli scavi e dei riporti di ripristino della sezione idraulica, non dovranno essere 
modificate le caratteristiche plano altimetriche delle sponde. Queste ultime e le opere insistenti 
eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati 
7. i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà; al termine 
dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso e transito in alveo e nelle aree 
demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 
8. il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, 
tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 
9. è vietato la realizzazione di lavori in alveo nel caso di avversità atmosferiche e piena del corso 
d’acqua ed in tutti quei casi in cui le condizioni meteorologiche in atto facciano presagire possibili 
aumenti dei livelli idrici in alveo che determinano il superamento delle condizioni di sicurezza; al 
riguardo il soggetto autorizzato dovrà controllare con regolarità i bollettini di previsione e di allerta 
meteo-idrologica emessi dagli enti preposti (A.R.P.A., Protezione Civile Regionale, Provinciale, 
ecc.); resta in carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica degli 
operatori, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i suoi 
funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del corso 
d’acqua. 

 
Rileva come a oggi non risulti alcun parere della Provincia – Viabilità e nessuna espressione del Comune di 
Terzo relativamente a Vincolo idrogeologico e paesaggistica. 
 
Massimo LOVISOLO Sostiene di non aver ricevuto da parte de proponente alcuna richiesta di espressione 
dei permessi sopra citati, e che le procedure potranno concludersi solo dopo la formalizzazione di tale 
istanza da parte di AMAG 

 
Riccardo DALLOSTA Conferma che provvederà a inviare una nota al Comune di Terzo.  
 
Adriano SIMONI Rileva che sia possibile concludere l’iter di approvazione del progetto e che il 
provvedimento finale disporrà il vincolo, da parte di AMAG, a recepire le eventuali prescrizioni che verranno 
definite in sede di Concessione da parte della Provincia – Viabilità e da parte del Comune di Terzo in ambito 
paesaggistico. 
 

CONCLUSIONI: 
 
La Conferenza dei servizi, preso atto dei pareri pervenuti, approva il progetto definitivo “Estendimenti 
fognatura e ristrutturazione sollevamento fognario nel comune di Terzo (AL)” e stabilisce che: 
 

- Il proponente ottempererà alle prescrizioni che eventualmente verranno espresse dalla Provincia di 
Alessandria e dal Comune di Alessandria  

- Il proponente avvierà le procedure per l’espressione del Comune di Terzo relativamente a Vincolo 
idrogeologico e paesaggistica. 

 
 
I lavori della Conferenza terminano alle ore 10.45 

 
Alessandria, 20 Maggio 2022 

 

Il Direttore dell’Egato6 
Ing. Adriano Simoni 

                   (Il presente documento è sottoscritto 
                  con firma digitale 

                     ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 


